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L'occupazione cresce nonostante la stasi demografica 
e l'enorme vuoto di capacità produttiva del Mezzogiorno 
Ecco qualcosa che stupisce nei risultati del censimento 
Il generico terziario di servizi tradisce la produttività 

Italia ad alta intensità di lavoro 
Meno abitanti del previsto ma più lavoratori più 
«unita produttive» L Italia fotografata dal censimen
to Istat invecchia bene' Non tanto poiché le diffe
rente nella occupazione produttiva sono anche del 
cento per cento se si passa da una provincia all'al
tra Ed accanto agli immigrati ci sono gli italiani che 
emigrano Una società in cui le persone si muovo
no, le strutture no 

RENZO STEFANELLI 

^ B ROMA Insospettabile crisi 
di crescita tutto 1 opposto di 
ciò che lascerebbe supporre il 
minor numero delle nascite 
I aumento dell età media Cre
scita per segmenti per aree 
che non riesce ad utilizzare 
adeguatamente ne giovani nò 
vecchi Ma in certo senso cre
scita con 250 mila occupati in 
più delle stime fatte a fronte di 
una popolazione infenore di 
1 4 milioni rispetto alle iscrizio
ni anagrafiche 

Quindi la società italiana n 
vela una più alta «intensità di 
I ivoro- sia pure concentrata 
in certe aree e setton Ed una 
nota sfuggita ai più osserva 
che anche stavolta il censi
mento non ha nlevato le attivi 
là produttivo domiciliate pres
so I abitazione che impieghe
rebbero il 5 * delle forze di la
voro Quando si toccherà il 
fondo di questa zona oscura 
del menato del lavoro ' Per
che al domicilio si produce 
davvero si tratti di vestiario 
pregiato di bigiottena di ela-
ix>ra/iom al computer 

Certo tutti guardiamo alla ri 
clu/ione del 10/Y dell occupa
zione industriale vale a dire 
manifattuncra degli ultimi 

dieci anni E giusto special
mente ora che si licenzia di 
nuovo per la catena di nstrut 
turazioni che non finiscono 

mai E attuale visto il rapido 
tramonto delle (rasi facili sul 
postindustriale e sulla tcrzia 
nzzazione produttiva Cos e 
industria oggi ' Ancora uomini 
e macchine E quando la mac 
china entra nell abitazione 
nella produzione dei servizi al 
le persone nelle persone stes
se per colmare deficienze fun
zionali o ampliare la funziona 
lità della prestazione umana 
come si misura I estensione 
dell industria ' Chi ha fatto il 
censimento non si ò posto prò 
blcmi tanto sofisticati chi vuol 
leggerlodeve porseli 

La relazione fra andamento 
demografico e produzione fra 
abitanti e occupati diventa al 
tnmenti misteriosa II Nord 
vecchio ha 40 occupati ogni 
100 abitanti nelle unità produt 
«ve censite il Sud giovane in 
14 province ne ha 20 ogni 100 
o anche meno (in altre 24 prò 
vince comprese alcune del 
centro nord si hanno da 20 a 
30 occupati in unità produttive 
per 100 abitanti) 

Quindi la demografia non ci 
dice nulla circa la produttività 
de' sistema come ci dice poco 
la distnbuzionc delle occupa 
zioni nei setton convenzionali 

Come si spiegherebbe altn-
menti I incompatibi1 là fra 
pensione e lavoro legale ' Fra 
gli anziani esistono ampie ri 

Nella loto 
in basso 

un reparto 
della Olivetti 
di Crema In 

dieci anni 
i lavoratori 

dell industna 
sono diminuiti 

di 700mila unita 

Accomero, docente di sociologia 
analizza il censimento «antileghe» 

«Salvaguardare 
quei 6 milioni 
dell'industria» 
«Questo governo deve avviare una sena politica in
dustriale e dirci che industna vuole nei prossimi cin
que anni Non possiamo assolutamente permetterci 
di perdere altri colpi» E le perdite, in questo decen
nio ci sono state, visto quel 10% di addetti in meno 
Aris Accornero, docente di sociologia del lavoro, 
analizza i dati del settimo censimento Istat 1991 E 
avverte «Il terziario non è tutto» 

FERNANDA ALVARO 

ma ROMA Poco più di sci 
milioni 300mila addetti al
l'Industria, quattro milioni 
90mlla nel commercio e un 
terziario con oltre sette mi
lioni 25Smlla Italiani. La 
nuova fotografia del lavoro 
scattata dall'lstat è molto 
diversa da quella che era
vamo abituati a guardare? 
Non sostanzialmente dirci Né 
rispetto agli ultimi anni nò ri
spetto <>l censimento del 1981 
Ripetiamo come sapevamo 
del boom della terziarizzazio
ne che per ora e per fortuna 
no ì cresce sulle spalle dell in 
dustna Insomma non mi sem 
br? che più terziario derivi dal
li deindustrializzazione Certo 
abbiamo meno industria che 
in Germania e sembra che 
continueremo ad averne sem 
predi meno Ma attenti coma 
mo 'om rischi se questa quota 
luminila a scendere È un al 
lamie che lancio anche se per 
ora abbiamo oltre sci milioni 
di addetti L obiettivo e mente 
nerli 

Un obiettivo facile o diffici
le? Ci stiamo muovendo In 
quelita direzione? 

Dira proprio di no Eppure bi 
sognerà farlo perche il terzia
rio per quanto moderno non 
risolve tutto Bisogna avere una 

politica industriale che prò 
muova i settori di punta biso
gna accettare I intreccio dell e-
conomia nazionale con quella 
internazionale lo per esem 
pio non sono sempre contm 
to quando qualche nostro in 
dustnale tenta di scalare azien
de straniere e non ci riesce In 
tutto questo bisogna tenere 
conto che un industria moder 
na sta in piedi anche gra/i< al 
temano avanzato che gli sta 
intorno Insomma il governo 
deve avviare una vera politica 
industriale deve dire che tipo 
di induslna e di economia vuo
le da qui ai prossimi cinque 
anni e muoversi di conseguen 
za Con 1 obiettivo appunto di 
non far ulteriormente assolti 
gliare quei sei milioni 

Insisti tanto sull'Industria, 
eppure nel manuali di eco
nomia l'aumento del tenia-
rio viene considerato un In 
dice di sicuro successo. Op
pure pensi che buona parte 
della nostra terziarizzazio
ne sia parassitaria? 

Parassitana e una parola trop 
pò forte e ingiusta direi Paras 
sitano e quel negozittto che vi 
vaccina vendendo un chilo di 
arance al giorno E non credo 
che questo sia il nostro caso In 
Giappone si difende I ortolano 

serve di lavoro e può sembra 
r" paradossale lo stalo di sa 
Iute 1 orgaiuzz uiono se* i.ilc 
1 automazioni il differì n/i irsi 
dei bisogni e dei modi di vita 
possono persino far emergere 
una crescente domanda di la 
voro degli anziani Di lavoro ef 
fieli nte Questo spiega i tossi 
di attivila delle zone a più alto 
livello di sviluppo economico 

Certo e e anche I emigr i 

zione inlern i e intemazionale 
Por lavorare in fonderia ci vor 
rà un giovane forse un immi 
grato anche nel Nord It ilia 
(non certo un anziano) La 
differenziazione delle attività 
economiche muove però in 
altre direzioni verso i tipi di la
voro indilfcrcnti alla prestan 
za fisica sensibili il prezzo 
della prestazione 

Lo spazio dello sviluppo in 

dustri l'e dipende oggi dall i( 
flusso di et pitali e dall i dispo 
nibihtà di quel (ond uncinali 
servizio i lu e la produz one 

di nuove conoscenze utilizza 
bili in qualsiasi tipo di e rnod i 
lità di produzione S_0p rid 
mo anche in Inlia o dobbi i 
mo limitarci ~i studi irla n 
Giappone 0 il rudic munto 
dell industria nella cultura e 
nelle istituzioni sociali Li (or 

inu e organizzative le tipologie 
d impresi sono un i conse 
guenza 

L i li Muri del censimento 
nula i dissolvere modelli di 

giudizio Un sono di ost nolo a 
capire 1400 mna addetti in più 
al commercio dicono clic la 
modernizzazione dell i rete 

distributiva non ha le stesse 
modalità ed e ((etti dello svnlup 
pò tecnologico delh ni inifal 

X. Così sono divise le attività economiche j 
% 

( La distribuzione dei lavoratorP) 

tur i o tic 11 agricoltur i dovi i i 
produttività laminili i ippun 
to di p in passo<on I i ricluzio 
ni digli iddclti I due milioni 
di occupiti m piu ni gli iltn 
servizi non sono ni 11 insiemi 
lospeciluodiunasodcli I IZIO 
ne di bisogni pai sofisin it ico 
me già inluivnno d n segnali 
dati d il prezzi i dalla proilutti 
vit 1 Vi 0 quali os i del a «eco 
nomi i di II 11 isb ih» e he si in 
smu ì nelle nostre economie 
un moltiplicarsi di siambi sin 
z i i n a z i o n i di valori tipici gli 
se nubi dinaro deniro con 
impio zone di occup i/ione ri 
fugio 

I amministrazione pubblici 
i 11 onsumi rolli tlivi non si sol 
tnggono a questa ti ndenza II 
Nord ed il Sud per certi ispct 
ti si somigli ino in qui sto per 
d i e n ó i tic guida I occupuzio 
ne ò pur sempre la ricerca dil 
miglior guad igno al minor co 
sto Ociorre nvilutaie il nier 
calo del lavoro come mercato 
pi r si opnre chi non ci sono 
solo i «vu cuinpr i» d import ì 
/ioni mi indie quelli indigc 
ni 

Ni ssuii i semplilii izione 
sia pur dettata dalle in gliori in 
tcnzioni ciaiutcri Anche per 
chò conduce Ulu genericità o 
anelli al giu>tificazionismo 
Oggi non solo m Itali i m i in 
cheinEuro| i negli Stati Uni 
li riscopriamo M politica c iò 
nomici torn i propello Ciò 
implica il ncono-e lini ino ili Ile 
li nck n/i i il (imposti sso li 
volont i di niodifn ark I gover 
in che li inno creflu'o di sul 
Ir irsi a questa rcsponsabilit 1 
esali indo I lulom itismo de I 
mercato sono divenuti essi 
stessi •irriconoscibili» per i cil 
tacimi clic a maggior inz i non 
li vot ino o gli voi ino contro 
Abbnmo qu ilctu il ilo in più 
percipirc perche 

Ecco i «numeri» del mondo del lavoro 
Ripartizioni 
geografiche 

Imprese Istituzioni Industria 
N Addetti 

Commercio 
N Addetti 

Altre attività 
N Addetti 

Istituzioni 
N Addetti 

Unità locali 
N Addetti 

DATI ASSOLUTI 

49 301 502 044 4131330 795 875 2173 507 552 018 2 017155 114 968 1489 315 1964 905 9 811307 

18101 164194 1132890 332929 832 225 213 890 858 249 43 260 775 296 754 273 3 598 660 

29 012 161268 1090 871 548 611 1084 331 284 991 922170 70413 1 193 072 1065 283 4 290 444 

3 281.047 96.414 827.506 6.355.091 1.677.415 4.090.063 1.050 899 3.797.574 228.641 3 457.683 3 784 46117 700 411 

Italia Settentrionale 
Italia Centrale 
Italia Meridionale 
e insulare 

1 689 052 
658 914 

933 081 

ITALIA 

e si osteggia il supermercato 
perche il primo e un animortiz 
zatore sociali per chi non ha 
trovalo altri risposti alle sue 
domande Eppure io insisto 
sull industria 0 vero Ma per 
chò copiamo il Giappone se 
non per la sua industria7 

E quel quasi tre milioni e 
mezzo occupati nella pub
blica amministrazione? An
che loro sono U segno del 
l'efficienza e delia moderni
tà del terziario? 

C e un pubblico parassitano e 
e ò un pubblico chi funziona 
Ci sono ospedali modillo g ì 
stiti dallo St ito e strutturi d i 
ferzo Mondo ugualmente sta 
t ili Non inet to I iquazioni 
pubblico parassitario 

Pubblico ai Sud privato al 
Nord Non ci sarà più il 
triangolo industriale, ma le 
fabbriche restano a setten
trione 

SI re tano al Nord ma sono 
sempri di meno a Torino Mi 
Lino e Genova Questo perche 
come dimostra il censimento 
a perdere colpi sono le grandi 
azienJc contentratc appunto 
nel vecchio triangolo L a gua 
clagnarnc sono le p ino l i im 
p n s i che continuano a prò 
durre occ upazionc e continu ì 
no a crescere visto che abbi i 
mo il 20 < in più di aziende 
yuesio «piccole però non 
deve f ir pensare alla frani 
ment.iziono Anzi come si ve 
de dai diti gli icldctti nudi per 
izunda sono aumentati pas 
vindoda 74 a ? 7 

Insomma viene smentito 
l'allarme delia deindustria
lizzazione del Nord a favore 
dell'Industrializzazione del 
Sud Uno dei cavalli di batta 
glia delle Leghe 

SI viene sminino Questo ci n 

siinenlo non mostra lussimi 
delle divancizioni su cui uisi 
stono le Leghe Anzi ic le no 
meniche evolutive vinno in 
parallelo Con qualche diffo 
renza comi la natalità 

A proposito di natalità, sco 
priamo di owerc un milione 
e 400mila in meno di quelli 
iscritti all'anagrafe 

Qui sii scoperti potrebbe i s 
se re importante nell i f imos i e 
buffa gar ì Ir i noi e l Ingioitirr • 
(duci inni la le informazioni 
le usuarie portarono al sorpas 
so clel'a Gran Bretugn 0 Si 
scopre che essendo di meno 
abbiamo prodotto eli più M i 
quis o non mi sembra impor 
liuti fimportmie inveii la 
crescila del t isso li exxupa 
zioni tenendo conto chi i o 
munqtu res' i se nipre l> isso 

Parliamo di altre novità •ut-
solute di quelito censimento 
Per esempio quel SOOmlla 
immigrati 

I roppo pochi nspi no illa 
le ilta Scinbr i infiliti ehi in 
II ili i ce ni s iano a l m e n o 
HOOnuli M i qui s lo d u o ini 
s e m b r i impo l l in i ) pi reni' si 
gnific i i In un i b u o n i p irlo 
de gli immigrali h i ice e tt ito di 
f irsi ce nsire L m b u o n i p irti 
i h i s i l u r i m i nti li i kga l i zz ito 
l i p ropr i ) posizione e h i h i 
un ruolo st ibik ni II i nostr i 
e c o n o m i ì I il suid K ito d o 
vrebbi essere orgogl ioso di tu 
ti ri irli 

Ma s l a m o so l t an to a un cam
p ione de l 2 p e r mille, forse 
q u e s t a fotografia p o t r e b b e 
c a m b i a r e 

Non er te lo il e ui ipiom mi 
sernbr ì b u o n o i il m irginc 
il errore ridott issimo Divod i r e 
che 1 Ist it cine si i voli i is si ito 
ve r une nle ve loe e 

LETTERE 

La legge c'è 
ma alle Poste 
di Ancona 
non interessa 

" • Sono un i r ig izz i m i 
eln n JII convive nle e la 
mi ì f irnic.li i risiede a Napo 
li 

Il mio bimbino di 4 inni 
sollre di un nt irdo psico 
motorio ed 0 percicì co 
strino i ri ibililazioni in un 
istituto socialistico dove lo 
iciompagno due volte alla 

si Mini ina 
1-uvoro alle Poste di Anco 

ni e prima della niscita di 
Andrea sono sempre stila 
tumist i 

Ade sso il mio diri Itorc ha 
deciso di re insennni nei sor 
\izi notturni e quando ho 
presentato la documenta 
zione su Andrea mi sono 
se ntita rispondere d i un ca 
pò rep irto che i mici proble 
mi familiari non interissava 
no loro 

1 ìd un mese d illa nuova 
legge quadro per i diritti d i 
gli handicappati (in cui si 
leugi -Izj Sla'o si impegna a 
g irantirc ali ì persom han 
die oppi t i e illa sui fimi 
gli i adeguato sostegno psi 
eologico servizi di liuto per 
sonale i familiare etc >) 
questo signore mi dice che 
i loro non ulte rissa il mio 
proble in i sonali 

vi i lo s i lostui ihe la Ho 
si i |S completamente in ma 
no il de mocnstiani cioe> a 
loloro che dicono di voler 
tutelare i diritti delia f muglia 
e dei minori7 

Secondo costoro cosa 
dovrei f ire''Chiudere forse il 
uno b imbino in un istituto' 
O licenziarmi e viveri Jei 
sussidi assistenzi ili' E quan 
tocoslereblx ciò ilio Stato7 

T mentre il mio direttore 
studi i la pnt i i i (uno stato 
di (ìmiglia ed un ccrtificito 
me dicci) io sono st it i mes 
sa in or ino a turni completi 

I r i sette giorni io porterò 
ce n me Andrea quando la 
vori rò di notte non avendo 
iltem iliv i 

AgKii ugnelle nelle Poste 
di Ancona il personale che 
suilge lumi notturni non su 
pi r i 11 pe rn nlu ili di I •> 
L mi re s ante l)7 I i on pos 
so ne ntr irci anche io7 

No perche il mio proble
ma non interessa 11 piccola 
dmgenza1 

Rosalba MtrabetU 
M ini 1 i di M VI irei ino (An) 

IldcScajola 
(in campagna 
elettorale) 
scopre le acque 
del Tanaro 

• • Negli anni 5(J avevo 
I nuancii dilla stampa nella 
redcrizione Pei di Imperia 
Lr i un periodo nero perche 
ivivuno I obbligo (in bar 

b i a i d i t imi costituzionali) 
di portare in visione n que 
stura per 1 approvazione 
ogni tipo di ni mite sto o v o 
lanlino che intendevamo 
ìlfiggc re o diffondere Li n 

spost i eri sempre una 
•Questi in milesti non v inno 
llflSSI" 

Qu ilche volli (lord del 
1 irt Jl della Costituzione 
sulla libi ita di s tampi) ve 
invano ila noi ìffissi nolte 
tempo ma subito eliminati 
da solerti funzionari 11 malti 
n i d o p o 

Vista la situazione si deci 
se di cambiare lat ici teca 
I istamnio pnlic unente tutti 
i in mifisli «proibiti (cioè 
lutili) dalla .liberta seelbia 
na e al i prima campag l i 
elettorali li affiggemmo con 
l mio di e iridio indicante la 
data dell i "proibizione» Ciò 
indignò i vari de di lJ Mauri 
zio che non poterono far 
nulla di (ronte alla nostra 
U l t i perche in campagna 
eli ttoralt i ra vietato strae 
eiarc m inifesti eli qu listasi 
le nclenz i 

Ricordo indie un altro 
f itto chi e ipitò i me perso 
nalmentt ritornavo d i un 
breve pf nodo di vacanza e 
venni iwisato inledcrazio 
ne e he ini dovevo pre senla 
re al ce mnussari ito dovi
mi ree n con animi più che 
tr ìnquillo («lorsc mi dir in 
no i|u ilei si in mento ili i 
pensione di gucrri») Alla 
I ibi r izionc ini itti ivevo 
ivinzile elom mei i essendo 
tornito e* ii monti ilquinto 
ni ìlconcio II commissario 
itlorniato da qu ittro agenti 
in borghi se mi fece sedere 
mi squadrò con un insistcn 
te cipiglio poi si rcce porta 
re un i Imrsa duna quale 
con studi ila lentezza trasse 
un volantino i ine lo mise 
sotto gli occhi chiedendomi 
in mudo min ii cioso cosa 

ne pensassi • ehi era il «col 
pi volo» 

Il pezzo -incriminato" era 
st ito si impalo alcuni giorn 
prima in mia issenzi ma 
dee isi di stare al gioio e mi 
misi a leggerlo ad alta voce i 
i ra una vibrata d i n u n c a 
della i.ipirbia non volontà 
dei governanti de nazionali 
e locali di utilizzare le acque 
di I fiume l a i aro 

I da Molare che mesi pn 
ma il Pei organizzò una 
grande manifestazione a 
Gircssio assume ai compa 
gni del Cuneense sempre 
per 1 utilizzo dell acqua del 
I un irò acqua che ogni 

e state (ed ancor oggi a 42 
inni di d stanza') assilla la 
citta di Imperia per la sua 
mancanza 

II manifc st ino e ra ben fat 
to e d io lo leggevo c o n voce 
a p p a s s i o n a l a Ad un ce r to 
p u n t o il c o m m i s s a r i o sba t té 
un p u g n o sul t a v o l o c mi dis
se di smetter la i m p u t a n d o 
mi d esse re 1 a u t o r e de l «pe 
nco loso" vo lan t ino Risposi 
s e c c a m e n t e c h e mi sarei 
sintito onorato d esserne 
I autore tant era giusto il 
lonlinulo che approvavo * 
pienamente ma che m veri 
ta non ne sapevo propno 
nulla L'intcrrog itone» con 
tinuò cercavano un appi 
glio Alla fine mi spazientii e 
spiegai agli astanti che era 
no loro i ven «colpevoli- se 
ad lmpena non vi era la li 
berta di stampa scannan
do I articolo 21 della Costitu
zione Questo li acquietò e 
gli agenti mi guardarono 
con maggior nspetto cosi 
sfoderai la «frase migica- i 
«Rivolgetevi pure ali on Nat 
11« ( illora importante figura 
della l-ederazione di Impe
ria) I oi chiusi con un «ed 
ora me ne vado e non secca 
te mi pii> 

Ma perche ho raccontato 
questa lunga stori i ' Perche'* 
in questi giorni da una tele 
visione locale il dcmcxnstia 
noon Scajola (figlio del più , 
famoso padre che per anni 
ci proibì la concessione di 
posti pubblici centrali per la 
lista dell Unità) t che e ora 
in corsa per lo scranno re
ni ino annunciava alla po-
pol.izione una «grande novi 
(A- egli si starebbe interes
sando fittivamcnte alla so 
luzione delle esigenze idn-
ehe itnpenesi utilizzando 
indovinate un pò le «acque 
dellanaro»' 
Gian Cris t iano Pcsavento 

Sanremo Imperia 

lo, credente 
e cristiano •-
non voglio 
concedere 
privilegi 

• • Fregio din. More con 
divigio e con \cro senso di ri 
pulsa ho ipprxsoch( dito un 
prcl ilo a capo di Orginizza 
zone priva di diritti sugli ita 
li mi si permette di invitare 
questi ultimi in occ.iv.ione 
delie prossime clc/ioni a pn 
vilogiart col vo'o un dctcìmi 
n ito partito 

Non sar«i ino et riamente gli 
elettori i lasciarsi aspergere 
con 1 acqua d inn ita essi i 
t on testa e cervello sapranno 
(.ertamente distinguere col 
voto ippunto coloro i quali 
per decenni sfruttando il MITI 
IXJIO purissimo del sacnlicioe 
della fede h inno usato lacro-
c( non per politica JTM esclu 
sivamcnte peri loro interessi I , 
risultati sono sot'o gli occhi di 
tutu»" -

Secondo 1 art 21 della no 
str i Costituzione io credente 
e cnstiano esprimo un sem 
plicc pirere che vorrei perù 
unisse seguito e cioè quello 
di non elargire in forvi della 
nostri più ampia discrc/iona 
..fi 1 otto per milk1 del reddito 
d ì noi prodotto perche tale 
v in faggio non favonsca colo
ro t quili si permettono di tra* 
valle ire i doveri di umiltà e del 
preceito troppo dimenticato 
i nunc iato da Sin Benedetto 

Mario M le h clini. Bologna 

Sono quattro, 
in Italia, 
i Centri 
Antiviolenza 

• • F^rc^io signor direttore 
ibbnmo lotto sull Unita di do
mi IIK i 1 r> inar/o di.lt maugu 
r i/ione del C e nlro Antiviolen-
/\ ì Roni 1 Neil articolo si n 
porta che tale centro e il terzo 
in It ili i dopo quello di Mila 
no e di Bologni Facciamo 
presente che anche ì Parma 
in viaZjrotto IO Tel (0521) 
.-1ÌH38 opera d il IH novem 
bri l')0] un Centro Antiovio-
U n / i 
Aw Pierangela Venturini. 

Centro Antiviolen/a Ptrma 

http://irnic.li
http://occ.iv.ione
http://di.lt

